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CYCLOSTOMA (TUDORELLA) SULCATUM Drap 
IN SICILIA OCCIDENTALE 


(Gastropoda, Prosobranchia) 


In una recente ed originale revisione del genere Cyclostoma, J. 
. PICARD (19409), del quale seguo qui la nomenclatura, ebbe a com- 
prendere sotto la sua razza sulcatum Drap. i Cyclostoma sulcatum si- 
ciliami (1), 

L'autore francese (che lavorava prevalentemente su materiale di 
museo) scriveva, a questo proposito, la frase seguente: « populations 
de Sicile auxquelles il est impossible d’attribuer le nom de race tant elles ` 
sont polymorphes, passant d'une forme extrême à une autre forme 
extrême par toutes les transitions ». In definitiva il PICARD pensò che 
alcune forme siciliane fossero attribuibili abbastanza sicuramente alla 
razza sulcatum mentre altre s ‘avvicinerebbero alquanto alla razza reti- 
culatum Rssm. 

I miei rilevamenti in Sicilia, eaat in parecchie fasi di ricerca, 
mi consentono alcune precisazioni. 

Al di là della nomenclatura sottospecifica e delle categorie piuttosto 
confuse di vecchi autori, spesso sinonime e create su materiale da col- 
lezione, due aspetti fondamentali sono riconoscibili nella specie C. sul- 
catum della Sicilia occidentale. 

Uno di questi aspetti si riferisce a popolazioni sparse su tutto il 
litorale meridionale, alle Egadi, al Monte Frice, a Calatafimi, a Capo San 
Vito (cfr. cartina). Esso comprende individui di dimensioni assai varie, 


(1) PICARD J. 1049. Totes awr les  Cyclostomes des régicns paléarctiques = 
Jom: de Cornchyl.. 8g: 02465. 

Entrambi gli ‘aspetti siciliani che sottolineo in questa nota rientrano, per la 
statura, negli ampi limiti accettati dal Germain nel vol. 22 della Faune de France 
mop, pi 5707 A = 12548 my D= 1015 sm. 
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ma con strie longitudinali irregolari e con ultimo giro del nicchio rela- 
tivamente poco sporgente e poco declive. L'altro aspetto è localizzato 
sulle montagne palermitane, e comprende anche la piccola popolazione 
insulare di Isola delle Femmine (oltrechè la popolazione del villaggio 
omonimo sulla costa siciliana). Io l’ho trovato a Brancaccio, a Vil- 
labate, alla montagna ‘dell’ Aspra (capo Zaffarano), al monte Pellegrino, 
al Monte Gallo, a Capaci, a Monreale, ad Altofonte, a Misilmeri, ad 
occidente di Trabia. Comprende individui nel complesso dotati di nic- 
chio pure di varia statura, ma spesso maggiore del primo aspetto, più 
sensibilmente striato e con ultimo giro più declive. Se si considera che 
i caratteri diagnostici dal PICARD, adottati per distinguere le due razze 
ch'egli accetta, sono principalmente i seguenti: sulcatum = ultimo giro 
sporgente; costulazione piuttosto obliterata; reticulatum = ultimo giro 
meno sporgente; costulazione più netta, si comprende come le popo- 
lazioni siciliane, che presentano una diversa combinazione di carat- 
teri, entrino con difficoltà nei suoi schemi. 

Ma i caratteri più distinti che separano i due cicli siciliani sono 
cromatici. Il ciclo che può chiamatsi meridionale presenta colore del nic- 
chio variabile dal rosso cupo al carnicino ed all'arancione, con massime 
frequenze di tinta corallina. L’interno del peristoma è color corallo 
sempre. L’opercolo è giallastro-arancione. In quasi tutte le popolazioni 
compaiono (di solito con frequenza non superiore al 10 %) individui 
con una o più bande violacee od amaranto evidenti sull’ultimo giro. 
Queste forme, distinte con nomi appositi dai vecchi AA. (cfr. fo. uni- 
zonatum Bourg.; bizonatum Bourg., ecc.) sono pertanto confermate 
nel loro valore di semplici fenotipi. 

Il ciclo razziale palermitano ha un opercolo biancastro, a nucleo 
gialliccio, di aspetto meno corneo, più porcellanaceo dell’altro ciclo, ed, 
inoltre, più visibilmente striato verso il margine. Il nicchio è sempre 
bianco-sporco, grigio-giallastro o color paglia; l'interno del peristoma 
è gialliccio. Nessun individuo presenta mai tinta tendente sia pur lieve- 
mente all’arancione. Forse a questo ciclo vanno riferiti gli esemplari di 
Sicilia a « coloration parfois albinisante » ed a « frequente tinta bianca » 
(p. 70) del PICARD. Ma è una tendenza all’albinismo che interessa non 
individui singoli, bensì tutta una serie di popolazioni. 

Il ciclo palermitano è ben distinto geograficamente dal ciclo occi- 
dentale-meridionale, a sud dalle regioni interne (come risulta dalle mie 
ricerche, Cyclostoma sulcatum può considerarsi specie litorale); ad ovest 
da una grande lacuna nell’area distribuzionale della specie, costituita da 
una vasta zona (tra Castellamare del Golfo, Calatafimi, Alcamo, Par- 
tinico e Borgetto) dove solo Cyclostoma (Cyclostoma) elegans Müll, è 
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presente. Le due popolazioni più vicine in linea d’aria, quella del Monte 
' Palmeto (sopra Terrasini) e quella di Calatafimi, lontane fra loro 
meno di una trentina di km., appartengono, Tuna al ciclo giallo, l’altra 
al ciclo rosso. 

Una certa differenza ecologica è pure riscontrabile fra i due cicli. 
Le popolazioni del ciclo rosso, oltre che alla base delle pareti calcaree 
mesozoiche (montagna di San Calogero a Sciacca; Monte Erice sopra 
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Cyclostoma (Tudotella) sulcatum in Sicilia. 


1. - Ciclo razziale rosso (reticulatum Resm.) - 2. - Ciclo razziale giallo 
(panormitanum Sacchi). 


Raganzili; Capo S. Vito; Egadi) si stanziano su altre formazioni: 
gessi e calcari marnosi associati (Licata, Porto Empedocle); macerie 
e muri di calcare quaternario (Agrigento, Selinunte, Favignana). A 
Selinunte, anzi, essi, scendono anche sulle marne ad est delle rovine. 
Analogo comportamento ho rilevato nei Cyclostoma sulcatum di Al- 
geria (giurassico del capo Carbon a Bugia; quaternario marino del 
Capo di Guaria a Bona; scisti di Dellys) e di Tunisia (arenarie in 
parte disgregate di Porto Farina) che, d'altronde, per quanto il PICARD 
li consideri tipici membri della razza reticulatum Rssm. ricordano mol- 
to, per tinta e per morfologia, il ciclo rosso siciliano. 

Simile ho trovato anche l'ecologia del Cyclostoma (Tudorella) fer- 
rugineum Lam. delle Baleari. 

Invece il ciclo palermitano è strettamente circoscritto alle basi dei 
massicci mesozoici; parrebbe anche che esso manifesti una fotofobia più 
accentuata dell'altro. Ma è difficile dire quanto, nelle attitudini ecologi- 
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che di questa razza, abbia influito il fatto che la regione in cui vive è, 
a differenza degli altri cicli considerati, essenzialmente ‘costituita dal più 
poderoso e compatto massiccio - striasico» -della--Sicilia.-*.. de 

Mi pare così che si possa concludere ammettendo alare in 
Sicilia di due razze anche nell accezione geografica del termine, di Cy- 
clostoma sulcatum Drap. L'una, diffusa sul versante africano e sulla 
costa trapanese, che, pur-con differenze sensibili, ritengo affine alla raz- 
za reticulatum dell’Africa minore orientale. L'altra, localizzata nel mas- 
siccio calcareo palermitano, costituisce un complesso distinto, soprattutto 
pel suo comune colore « albineggiante », e può essere designata col nome 
geografico-razziale di panormitanum nov. (2). Essa rappresenta dunque 
una fisionomia particolare, un'eccezione nel più comune aspetto sicilia- 
no; ma è ben noto che i massicci delle Madonie sono ricchi di endemiti: 
e, per esempio, l'areale di questa razza coincide in parte con quello di 
Murella platychela Menke e di Cryptomphalus mazzullii Jan, essi pure 
endemiti della Sicilia occidentale (3). i 


(2) Nel suo articolo del 1894 (Conchiglie terrestri viventi e fossili del Monte 
Pellegrino, Nat. Sic., vol. 13; n. 9 (165-173) ALLÉRY di MONTEROSATO fa coinci- 
dere geograficamente con questa razza il suo Cycldstoma sulcatum multisulcatum Pot. 
& Mich., che dice esclusivamente montano. Abbiamo visto come questa identificazione 
non potrebbe quadrare nella diagnosi razziale accettata dal PICARD. Mi pare perciò che 
un nome geografico sia più adatto a chiarire l equivoco. Nello stesso lavoro il MONTE- 
ROSATO diagnostica come Cyclostoma sulcatum peregrinum Mont. le forme fossili del 
monte Pellegrino. Nelle arenarie rosse delle falde orientali del monte, un km circa 
a nord del sobborgo di Vergine Maria, io ho infatti trovato, insieme appunto con Helix 
(Cryptomphalus) mazzullit Jan, con Murella sphaeroidea Phil. (grande forma che 
mi pare di evidente transizione verso M. sicana Fér.) e con Helicigona (Campylaea) 
cfr. macrostoma Rossm. — specie tutte citate dal MONTEROSATO — ed ancora con 
Rumina decollata L., Helicella cfr. virgata Da Costa ed Eobania vermiculata Müll., 
esemplari di Cyclostoma sulcatum. Questi, che non posso confermare rarissimi come 
l’A. siciliano scrisse,. ma, trovo, anzi, abbastanza frequenti, appartengono, mi pare; 
alla stessa razza oggi vivente. Non considero perciò opportuno distinguere con un 
nome apposito la forma fossile; che il MONTEROSATO' stesso ammette assai affine al- 
suo multisulcatum. Il giacimento, per la litologia e per la. miscela di forme ad eco- 
logia assai varia ch'esso comprende, si mostra dovuto ad accumulo di materiale aspor- 
tato da varie zone della montagna. Gli strati fertili, di un metro al massimo di spes- 
sore, sovrastano di circa dieci metri l’attuale livello del. mare. Analoghe forme, in 
breccia conchigliare della stessa cosina si trovano a Sferracavallo (ad SE ge 
Capo Gallo). 

Anche simili ai viventi del a razziale (rosso) stanziato nel io territorio 
sono i Cyclostoma sulcatum delle Egadi, fossili nelle arenarie. rosse della costa occi- 
dentale di Levanzo, della parte meridionale di Favignana; pure con origine eterogenea 
per la fauna, e del detrito di falda a .Maretimo; sulla sella fra il monte Lisandro e la 
punta Mastino. 

Secondo ricerche compie per controllare citazioni bibiiastancho durañte !a stalm- 
pa.di questa nota, ai biotopi segnati sulla cartina vanno aggiunte: per il ciclo rosso 
il quaternario marino retrostante ii litorale fra Mazara del Vallo e Marsala; ed i 
colli calcarei di Calatafimi; per il ciclo giallo Misilmeri, montagne di Bagheria e 
scogliera triassica fra Altavilla e San Nicola Tonnara. Assente da Trabia città. 

(3) Peraltro Cryptomphalus mazzullii ha popolazioni sue a Capo San Vito (ove 
esiste anche una popolazione del ciclo razziale rosso di ..Cclostoma sulcatum); 

a Cefalù, ove, anche sulla rocca, solo Ciclostoma presente è C. elegans. 


